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TRA SAURIS E LA VAL PESARINA: IL MONTE PIELTINIS 
 

Il Gruppo Escursionismo della XXX Ottobre e la Commissione Escursioni dell’Alpina delle Giulie 

propongono un’escursionesui monti sopra Sauris, tra l’omonima località e la val Pesarina. Per le note 

disposizioni legate all’epidemia di corona virus, la gita verrà effettuata con i mezzi propri.Di seguito il 

profilo altimetrico-topografico della giornata: 

Giro A:Sauris di Sopra (1390  m), Bivio presso sella Festons (1800 m), Monte Pieltinis 

(2027m), Casera Vinadia Grande (1734m), Bivio presso Casera Malins (1698 m), Sella 

Festons (1860 m), Sauris di Sopra (1390  m). 

Giro B:Sauris di Sopra (1390  m), Bivio presso sella Festons (1800 m), Sella Festons (1860 

m) ,  Casera Festons (1833 m) e ritorno. 
Sauris è uno dei comuni più piccoli del Friuli Venezia Giulia, e regala paesaggi mozzafiato, bellissimi castelli e 
tantissime opportunità di svago e relax. Secondo le leggende popolari, deve la sua fondazione a due soldati 
tedeschi che scelsero di fermarsi qui per scappare dalla guerra (XIII-XV secolo); in seguito a presunte ostilità si 
divisero e scelsero due zone diverse su cui stanziarsi, dando così origine a Sauris di Sopra e di Sotto. Due sono i 
siti che meritano una visita: la Chiesa di Sant’Osvaldo (Sotto) e la Chiesa di San Lorenzo (Sopra). La prima fu 

edificata nel 1328 e conserva la reliquia di San Osvaldo ed il prezioso Flügelaltar, un altare a sportelli in legno 
intagliato realizzato nel 1524 da Michael Parth di Brunico. La Chiesa di San Lorenzo fu edificata nel ‘500 sul pendio 
della Valle ed è l’esempio della classica chiesa alpina in stile gotico tedesco. Qui si possono ammirare due 
Flügelaltar di pregio: quello della Madonna del Rosario, risalente al 1650, e quello dell’Ultima Cena, risalente al 
1551, realizzato da Michael Parth. Oltre all’elemento naturale, il Borgo di Sauris rapisce i turisti con la sua 
particolare architettura. Le case sono costruite parte in pietra (il piano terra e seminterrato) parte in legno (i piani 
sopraelevati). Ancora oggi è possibile ammirare i rustici più antichi edificati con la tradizionale tecnica del blockbau 

basata sull’utilizzo di tronchi di alberi interi che si incastrano negli angoli dell’edificio per dare solidità alla 
struttura. Altro elemento tipico è il tetto a scandole di legno, ormai difficile da trovare in Italia. Sauris rientra nella 
rete dei borghi più autentici d’Italia e offre molteplici attività a cui dedicarsi. Non può assolutamente mancare una 
tappa al bellissimo Lago di Sauris, uno specchio d’acqua turchese circondato da imponenti montagne. D’inverno, 
oltre al classico sci alpino e di fondo, sono possibili escursioni in slitta trainate da cavalli o Husky siberiani. Uno dei 
prodotti gastronomici più apprezzati del territorio è il rinomato prosciutto di Sauris:una tappa culinaria d’obbligo è 

quella presso lo storico prosciuttificio Wolf fondato nel 1862. Qui il prosciutto viene affumicato come allora: in 
grandi camini alimentati esclusivamente con legno di faggio. Si ottiene in questo modo un prosciutto dolce, 
morbido e delicato. Lo stabilimento aprie le porte dei suoi laboratori e reparti di produzione ai turisti, offrendo così 
la possibilità di osservare tutte le fasi di lavorazione. Un altro prodotto artigianale di qualità è la Zahre Bier, di 
diversi tipi: la birra affumicata, la Pilsen chiara e la Vienna rossa. La particolarità di queste birre sta nel fatto che 
vengono prodotte con l’acqua frizzante delle sorgenti di Sauris e non sono sottoposte né a filtrazione né a 
pastorizzazione. 
 

L’escursione: 

Giro A: lasciate le auto al parcheggio di Sauris di Sopra, si inizierà il percorso lungo la strada cementata che sale 
alla sella Festons; dopo circa un’ora si incontreranno due bivi, da prendere entrambi a destra. Il sentiero (206–3d) 

sale ora, molto più dolcemente, verso il monte Pieltinis attraversando prati fioriti con costante vista su Sauris, il 
lago e le cime che a sud la dividono da Forni di Sotto e dalla Valle del Tagliamento (Clap Savon, Biverae Tinisa, per 
citare solo i più evidenti). Giunti in cima al monte Pieltinis si effettuerà la pausa pranzo, osservando anche i due 
obiettivi successivi del nostro giro: la casera Vinadia di Sopra e l’agriturismo Casera Malins. Ripartiti dal monte 

Pieltinis, si punterà alla vicina forcella Pieltinis dove si intercetterà la carrareccia (3c) che, presa a sinistra, porta 
alla casera Vinadia di Sopra (possibilità acquisto formaggi); dalla casera si prenderà un sentiero (204-3c) che 
prima risale fino ad una sella,(1880 m) per poi ridiscendere verso l’agriturismo Casera Malins situata a breve 
distanza dal sentiero. 
Dall’agriturismo il sentiero risale fino ad arrivare ai laghetti di Festons (quasi asciutti), alla casera ed alla sella 
omonime: valicata quest’ultima si perviene al secondo bivio incontrato all’inizio dell’escursione, chiudendo così 
l’anello; da qui per la strada cementata si ritorna a Sauris di Sopra. 

Poiché la gita si svolge con mezzi propri, giunti a Sauris la gita si considererà conclusa: ogni equipaggio si regolerà 
a suo piacimento per il rientro a Trieste, ed eventuali soste o deviazioni lungo il percorso. Tuttavia (almeno per chi 



non deve guidare) è consigliabile non lasciarsi sfuggire l’occasione di concedersi una birra locale, eventualmente 
accompagnandola con qualche affettato altrettanto tipico, a conclusione della fatica giornaliera. 
Difficoltà: E (carrarecce,strada cementata nei tratti più ripidi; sentiero tra l’erba nel tratto tra sella Festons ed il 
monte Pieltinis). Il percorso non presenta difficoltà tecniche di rilievo, tuttavia non va sottovalutato, in quanto 

sono presenti tratti ripidi: opportuni i bastoncini. 

Giro B: A monte della piazza di Sauris di sopra (1380 m) si sale per il sentiero 204 che di fatto è in gran parte una 
strada asfaltata ma chiusa al traffico ordinario. Inizialmente il percorso risale un ripido bosco, dopo alcune svolte si 
raggiungono ripidi prati abbandonati e in parte riguadagnati dal bosco. Durante quasi tutta la salita si gode di un’ 
ampia vista sulla conca di Sauris. A 1700 metri circa finisce l’asfalto e si raggiungono i primi pascoli di malga Festons. 
Si attraversa un pianoro verso est e si raggiunge la sella Festons (1860 m), posta tra il monte Morgenleit ben visibile 
ad est ed il Festons ad ovest.  Da qui si entra nella conca, rivolta verso le Dolomiti della Val Pesarina, ove sono 
presenti i piccoli laghi di Festons. Dopo un breve tratto pianeggiante si raggiunge la malga Festons (1833 m). 
Difficoltà: E - dislivello di  circa 500 metri -  sviluppo  km 6 A/R. 
 
PROGRAMMA: 
ore 07:00 partenza consigliata da Trieste – piazza Oberdan e breve sosta durante il viaggio 
GIRO A      GIRO B 
ore 09:45 arrivo a Sauris di Sopra (1390m)  ore 09:45 arrivo a Sauris di Sopra (1390m) 
ore 10:45 bivio presso sella Festons    ore 11:15 sella Festons (1860m) 

ore 12:15 sul monte Pieltinis – sosta pranzo   ore 11:45 alla malga Festons (1833m) – sosta pranzo 

ore 13:00 ripresa del cammino    eventuale salita facoltativa al monte Malins (1947m) 
ore 13:40 casera Vinadia Grande    ore 12:30 ripresa del cammino 
ore 14:00 ripartenza dalla casera Vinadia Grande  ore 17:00 Sauris di Sopra – Fine dell’ escursione 
ore 15:00 Bivio casera Malins 
ore 16:00 alla sella Festons 
ore 17:00 Sauris di Sopra – Fine dell’ escursione 

Carta Tabacco 02– Forni di Sopra – Ampezzo – Sàuris – Alta val Tagliamento  scala 1:25.000 
Dislivelli: 
giro A900 m circa complessivamente su un sviluppo di 16 km ca 
giro B 

 

Quota Soci CAI 7,00 € cui andranno aggiunte le spese di viaggio (benzina ed autostrada) che andranno gestite 

autonomamente dai viaggiatori di ciascuna auto. 
Per i non soci supplemento di 9 € per Assicurazione Infortuni e Soccorso Alpino. 
Si ricorda che le disposizioni anti covid prevedono che ogni partecipante sia munito di mascherina e 

gel igienizzante; inoltre ogni partecipante è tenuto a presentare un’autocertificazione in cui dichiara, 
in particolare, di non presentare sintomi della malattia, e di non essere sottoposto alle relative 
misure restrittive: la mancata presentazione dell’autocertificazione, o eventuali dichiarazioni 
mendaci comporteranno l’esclusione dalla gita. 

Il programma sarà strettamente osservato salvo cause di forza maggiore e attuato secondo il regolamento 
escursioni e condotto ad insindacabile giudizio dei capigita. 

Direttori d’escursione:  
  Giro A: Adriano Toffolini- cellulare sociale XXX OTTOBRE      : 3473264700 
Giro B:Fulvio Tagliaferro - cellulare socialeAlpina delle Giulie :3311071048 

 
Prossime iniziative: 
 
DOMENICA 23/8:    CRETA FORATA 

A) Cima Sappada (1290 m), Rifugio M.Siera (1606 m), Forc. Creta Forata (2099 m), Creta Forata (2462 m), C.raGeu Alta 

(1786 m) P.ssoGeu Basso (1876 m) C.raTuglia (1599 m) Cima Sappada (1290 m).      

DL: 1260 m – SV: 15 Km ca. DF: Escursionisti Esperti (EE) 

B) Cima Sappada (1290 m), Rif. M.Siera (1606 m), C.raGeu Alta (1786 m) P.ssoGeu Basso (1876 m) C.raTuglia (1599 m) 

C. Sappada (1290 m) - DL: 720 m – SV: 12 Km ca. DF: Escurs. (E)  . 

Cartografia: Tabacco 01 1:25000      D.E.: Davide Morabito – Franco Fogar 

 

DOMENICA 30/8:    SENT.TIZIANA WEISS E M. TINISA 

A) P.sso Pura/Rif. Tita Piaz (1417 m), Ric. C.raTintina (1495m), sent. Natur. Tiziana Weiss, M. Tinisa (2120 m), sent. 

attrezzato De Monte Pasul Cima Est (2080 m), Ric. C.raTintina (1495m), e ritorno    

DL  :  800 m – SL  :12 Km  -  DF: Escurs. + Escurs. Esp. Attr. (E – EEA)  

B) Ristorante Monte Jof (800 m), M. Corno (1222 m), st.loJof (1091 m), Ristorante Monte Jof (800 m).    

DL: 400 m  - SL  :  9 Km   DF  : Escursionistico (E) 

Cartografia : Tabacco 02 1:25.000     D.E.: Tiziana Ugo  

 

 

 



 


